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LA CRISI DI GOVERNO
SI SFALDA LA MAGGIORANZA

IL «NON VOTO» DEI GRILLINI
Già annunciato, a Palazzo Madama è stato
motivato dalle accuse agli alleati: «Non siamo
stati ascoltati, ora ci imputate di indebolirvi»

Draghi molla, Mattarella insiste
Mercoledì verifica in Parlamento
Riunione lampo in Cdm. Il premier: «Mi dimetto, è venuto meno il patto di fiducia»

PAOLO DALLORSO

l ROMA. Dimissioni. Alla
fine lo spettro dell’addio di Ma-
rio Draghi a Palazzo Chigi
prende corpo dopo una lun-
ghissima giornata che - dal vo-
to al Senato con lo strappo dei 5
Stelle al faccia a faccia, doppio,
con Mattarella - si conclude
solo a tarda serata con il Capo
dello Stato che respinge le di-
missioni e rinvia il premier
alle Camere per «effettuare,
nella sede propria, una valu-
tazione della situazione che si è
determinata».

Il film della giornata registra
un’accelerazione della crisi
qualche minuto prima delle 19,
durante una riunione lampo
del Cdm e subito dopo un lungo
incontro al Quirinale al ter-
mine del quale, era stato fatto
trapelare, le dimissioni - pur
sul tavolo - erano state «con-
gelate» a favore di una rifles-
sione» che lasciava trasparire
tutta l’irritazione di Draghi.

«Buonasera a tutti, voglio
annunciarvi che questa sera
rassegnerò le mie dimissioni
nelle mani del Presidente della
Repubblica. Le votazioni di og-
gi in Parlamento sono un fatto
molto significativo dal punto di
vista politico. La maggioranza
di unità nazionale che ha so-
stenuto questo governo dalla
sua creazione non c’è più».

Draghi si affida ad una nota, di
certo condivisa con il Colle, per
motivare il suo addio a Palazzo
Chigi dopo 17 mesi. Una nota la
cui durezza non lascia campo
agli alibi politici di chi questa
rottura - è il suo j’accuse - ha
cercato e voluto: i 5 stelle di
Giuseppe Conte.

Il «non voto» pentastellato al
decreto Aiuti, pur annunciato,
è stato del resto motivato da
circostanziate accuse al pre-
mier e alle altre forze di mag-
gioranza: «dire che si indebo-
lisce l’azione del governo,
quando si sta cercando di in-
dicare con chiarezza la linea
politica, è falso», aveva detto in
dichiarazione di voto la ca-
pogruppo 5s al Senato, Mario-
lina Castellone sottolineando
che «gli irresponsabili non sia-
mo noi» ma chi «non dà ri-
sposte al Paese». Se questo vo-
lesse mettere all’indice l’insuf -
ficienza o il ritardo nelle ri-
sposte di Palazzo Chigi al do-
cumento di 9 punti preparato
da Conte, non è dato sapere. Ma
di certo Draghi la prende sul
personale: «È venuto meno il
patto di fiducia alla base
dell’azione di governo», scan-
disce il premier anche ai mi-
nistri riuniti a Palazzo Chigi
prima di una nuova salita al
Quirinale dove sono state for-
malizzate le dimissioni e aper-
ta ufficialmente la crisi di Go-

verno. «Da parte mia c’è stato il
massimo impegno per prose-
guire nel cammino comune,
anche cercando di venire in-
contro alle esigenze che mi so-
no state avanzate dalle forze
politiche», aggiunge constatan-
do però amaramente che, «co-
me è evidente, dal dibattito e
dal voto di oggi in Parlamento
questo sforzo non è stato suf-
ficiente».

Il Pd prova a fare da argine

chiedendo con Letta di andare
avanti «con lo stesso formato e
lo stesso perimetro». Ritorno
alle urne a parte, anche il cen-
trodestra di governo sembra
vedere in un Draghi bis più
un’opportunità che un ostacolo
alle proprie ambizioni eletto-
rali. Ma sono ancora i 5 Stelle a
chiudere ogni spiraglio al dia-
logo: «Il M5s ha dato sostegno a
questo governo sin dall’inizio
con una votazione» e i con i

“pilastri della della transizione
ecologica e della giustizia so-
ciale. Se poi si crea una for-
zatura e un ricatto per cui
norme contro la transizione
ecologica entrano in un dl che
non c’entra nulla, noi per nes-
suna ragione al mondo daremo
i voti», dice il presidente pen-
tastellato Giuseppe Conte ag-
giungendo: «se qualcuno ha
operato una forzatura si as-
suma la responsabilità della
pagina scritta mercoledì».

«Dal mio discorso di inse-
diamento in Parlamento ho
sempre detto che questo ese-
cutivo sarebbe andato avanti
soltanto se ci fosse stata la
chiara prospettiva di poter rea-
lizzare il programma di go-
verno su cui le forze politiche
avevano votato la fiducia», tor-
na invece a replicare Mario
Draghi osservando che se «que-
sta compattezza è stata fon-
damentale per affrontare le sfi-
de di questi mesi», «queste con-
dizioni oggi non ci sono più».

Se solo non ora, se non con
questi «compagni di strada», se
sulla base del patto di governo
fin qui seguito, si vedrà mer-
coledì prossimo quando, su in-
dicazione di Mattarella, Dra-
ghi tornerà in Parlamento per
una verifica. E, probabilmente,
l’idea di un nuovo Esecutivo
sostenuto da una nuova mag-
gioranza. [Ansa]

MARIO DRAGHI
L’addio del premier
a Palazzo Chigi
«La maggioranza
di unità nazionale
che ha sostenuto
questo governo
dalla sua creazione
non c’è più»
.
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I POPOLARI
Weber: mossa incomprensibile e
irresponsabile, disertando il governo gli
estremisti 5s peggiorano le prospettive

COMMISSIONE
UE Il titolare
dell’Economia
Paolo Gentiloni
aveva espresso
preoccupazioni
per la piega degli
ultimi giorni nella
maggioranza che
sosteneva il
governo Draghi
E l’Unione
si appresta
a rivedere al
ribasso le stime
di crescita
nell’Eurozona
dove l’Italia
aveva brillato

MICHELE ESPOSITO

l BRUXELLES. Mario Draghi è un amico
dell’Europa, senza di lui a Palazzo Chigi a
perderci non è solo l’Italia ma anche l’Ue. A
Bruxelles la notizia della crisi di governo
arriva senza che nessuno, nei giorni scorsi,
si fosse realmente preparato all’evenienza.
La crisi piomba nelle istituzioni comu-
nitarie nel momento forse meno oppor-
tuno: l’Europa è nel bel mezzo di una
guerra energetica, comincia a faticare un
pò nel portare sostegno finanziario
all’Ucraina e vede all’orizzonte l’ombra di
un autunno gelido anche dal punto di vista
economico. Ursula von der Leyen contava
e vorrebbe continuare a contare su Draghi.
Anche perché in Francia Emmanuel Ma-
cron non ha più la forza politica di prima e
in Germania l’alleanza guidata da Olaf
Scholz è cosa ben diversa dalla Grosse
Koalition di merkeliana memoria.

Da Palazzo Berlaymont - caso più unico
che raro - alla notizia delle dimissioni di
Draghi è filtrato un sia pur paludato com-
mento. «La presidente Ursula von der Le-
yen ha ripetutamente enfatizzato la stretta
e costruttiva cooperazione con il presi-
dente Mario Draghi. Von der Leyen at-
tende di proseguire nella cooperazione con
le autorità italiane sulle priorità e sulle
politiche europee», ha sottolineato il por-
tavoce dell’esecutivo Ue Eric Mamer pre-
mettendo che, come vuole la prassi, Bru-
xelles non commenta gli sviluppi politici
interni ai Paesi membri. Eppure, in questo
luglio incendiato dall’emergenza gas e
oscurato da una guerra alle porte dell’Eu -
ropa che non ha fine, l’Ue senza un alleato
come Draghi a Roma potrebbe ritrovarsi
un pò più sola.

In mattinata è toccato invece al com-
missario Ue all’Economia Paolo Gentiloni
affrontare con i cronisti la crisi di governo.
«La seguiamo con preoccupato stupore»,
ha sottolineato l’ex premier rilevando co-
me «in queste acque agitate con guerra,
alta inflazione, rischi energetici, tensioni
geopolitiche la stabilità è un valore in sé e
penso che in questo momento serva coe-
sione e non procurare instabilità». E ora?
«Se in Italia «non ci fosse un Governo di
larghissima maggioranza, si tratterebbe di
inventarlo in questo momento», ha spie-
gato Gentiloni lasciandosi andare anche ad
un augurio. Un augurio che, anche dalle
parti del Parlamento europeo, trova di-
versi seguaci. Manfred Weber, capogruppo
e presidente dei popolari europei, ha at-
taccato senza mezzi termine la mossa «in-
comprensibile e irresponsabile del M5S».
«Disertando il governo Draghi, gli estre-
misti 5 Stelle non solo peggiorano le pro-
spettive economiche dell’Italia ma anche
dell’Europa», ha incalzato Weber. «Si ri-
cordi che se c’è il Recovery Fund lo dob-
biamo a Conte», è stata la piccata risposta
di Laura Ferrara, eurodeputata del Mo-
vimento.

Il rischio, tuttavia, è che con un governo
debole o dimissionario l’Italia torni ad
essere nel mirino dei falchi del Nord. Il
meteo, a prescindere dalla presenza di
Draghi o meno, preannuncia serie per-
turbazioni economiche. Il vice presidente
della Commissione, Valdis Dombrovskis,
solo martedì scorso richiamava tutti a
«prudenti politiche di bilancio», assioma
che, con rinnovato entusiasmo, trova il
plauso di Berlino. E poi c’è il fattore Pnrr.
Roma attende il sì dell’Europa per la se-
conda tranche di fondi per i primi di
settembre. Le valutazioni dell’Ue, ripete da
sempre la Commissione, sono puramente
tecniche. Ma, con la crisi di governo, i fari
di Bruxelles sulle riforme a cui è chiamata
l’Italia sono destinati ad aumentare di
intensità.

[Ansa]

Ora trema anche l’Ue
«Stupiti e preoccupati»
Gentiloni: serve coesione. Fari accesi sulle riforme

I RAPPORTI CON L’ITALIA
Von der Leyen: stretta e costruttiva
cooperazione con Draghi, occorre
proseguire sulle priorità europee
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FORZA
LAVORO Un
addetto in
linea di
montaggio
a borgo
Incoronata

l Autobus a basse emissioni in
produzione a Foggia già dal 2023,
Iveco Group conta di produrne tre-
mila nei prossimi tre anni (al ritmo
di mille all'anno). La conferma di
una svolta epocale per lo stabi-
limento foggiano (già annunciata
nel giugno scorso) arriva alle “Be -
yond-Iveco Days” in corso alle Of-
ficine grandi riparazioni di di To-
rino. Un rilancio che apre pro-
spettive di crescita significative per
Foggia rispetto alla riconversione
produttiva in atto con il passaggio,
sia pur parziale, dai motori diesel
per i veicoli commerciali (che re-
steranno in produzione) ai motori
«agricoli» movimento terra le cui
linee di montaggio sono in fase di
allestimento.

Un rilancio che probabilmente
sarà al centro della visita annun-
ciata a Foggia il 20 luglio da Vin-
cenzo Retus, responsabile delle re-
lazioni industriali di Cnh Indu-
strial.

Nel piano di Iveco i futuri autobus
«saranno assemblati a Foggia, dove
possediamo già un impianto di pro-
duzione di motori. Dal 2024 al 2026 -
ha detto Domenico Nucera, respon-
sabile della Divisione Bus di Iveco
Group - ci aspettiamo di produrre
più di 3 mila autobus a basse e zero
emissioni. In caso di positivo ri-
scontro da parte del mercato, l’in -
tenzione è di proseguire da fine
2026-inizio 2027 con un tasso annuo
di 1.000 unità».

«Sulle nuove linee di montaggio
di Foggia fabbricheremo anche la
più moderna generazione di au-
tobus alimentati a batterie elettri-
che. Le attività di ricerca e sviluppo
e di produzione di queste batterie,
insieme alla fabbricazione di motori
a metano, biometano, diesel e bio-
diesel di ultima generazione - ha
aggiunto Nucera - saranno effet-
tuate a Torino, se ne occuperà Fpt

Industrial».
Il governo sostiene il piano di

sviluppo di Iveco. «L’investimento
di Iveco rappresenta un risultato
concreto e positivo della strategia
del Mise - ha sottolineato il ministro
dello Sviluppo Economico Giancar-
lo Giorgetti - si deve puntare al
reshoring di importanti linee pro-
duttive nel nostro Paese».
Iveco - riferisce un'agenzia - non
vuole svelare l’investimento per i
bus, che sarà nell’ordine di qualche
centinaio di milioni, parte del quale,
tra il 20 e il 30%, sarà coperto da
contributi del ministero. Oltre a
Iveco ci sono società come Tec-

nobus e Next impegnate nella fi-
liera.

«Si aprono prospettive positive
sulla produzione di bus ecososte-
nibili nel nostro Paese da parte di
Iveco. Questo ci permetterà di met-
tere in sicurezza anche lo stabi-
limento di Foggia - commentano il
segretario generale della Fim Cisl
Roberto Benaglia e il segretario
nazionale Fim Cisl Ferdinando
Uliano - oltre che creare buone
prospettive per gli altri stabilimenti
italiani del Gruppo a partire da
quelli torinesi e quelli legati alla
filiera della componentistica dell’in -
dotto».

«Il progetto di produzione di au-
tobus - spiega Gianluca Ficco, se-
gretario nazionale Uilm - in Italia
impatterà positivamente sui terri-
tori di Foggia e di Torino, proprio
laddove esistono fabbriche di mec-
canica che per loro natura neces-
sitano di nuove missioni produttive
con la transizione energetica, seb-
bene questa sarà molto più graduale
nel settore dei veicoli commerciali
rispetto a quello degli autoveicoli.
Speriamo che a beneficiarne sia
anche l’indotto fortemente impat-
tato dal processo di trasformazione
in atto. Alla transizione energetica
bisogna approcciare con realismo e
concretezza, sapendo che in gioco -
conclude la Uilm - sono sia l’am -
biente sia il futuro industriale e
occupazionale del nostro paese».

[red.cro.

Autobus elettrici a Foggia
«Ne faremo mille l'anno»
Iveco Group conferma la svolta, impianti in produzione dal 2023

GRANDE INDUSTRIA
L'ANNUNCIO A TORINO

LE PREVISIONI
Nucera (divisione Bus): «Dal 2024 al 2026 ci
aspettiamo di produrre più di 3 mila mezzi a
basse e zero emissioni». In Fpt l'assemblaggio

GRUPPO
CNH
INDUSTRIAL
Un interno
della
fabbrica di
Foggia,
attualmente
in produzione
con la linea
di motori
diesel
ultraleggeri
per i veicoli
commerciali

.

VISITA DI RETUS
Il 20 luglio a Incoronata

atteso Retus responsabile
relazioni industriali di Cnh
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l La direzione investimenti area sud di Rfi
(Rete ferroviaria italiana) ha pubblicato la co-
municazione di avvio del procedimento rela-
tivo alla nuova stazione di Foggia con uno
stanziamento di 40 milioni di euro. L’inter -
vento consiste nella realizzazione di una nuova
fermata AV (alta vellocità/alta capacità) ubi-

cata a Foggia al km 4+000 della linea Fog-
gia-Caserta a sud della città lungo l’asse di via
Bari/corso del Mezzogiorno. Il nuovo terminal
consentirà aI treni AV provenienti dalla Puglia
e diretti a Napoli/Roma di servire il capoluogo
dauno e l’intera area vasta senza effettuare il
movimento di regresso obbligatorio per layout
del piano del ferro della stazione di Foggia, con

TRASPORTI
SULLA LINEA DELL’ALTA CAPACITÀ

SULLA DORSALE TIRRENICA
Vi transiteranno i treni diretti verso la dorsale
tirrenica, con un risparmio di 11 minuti sui tempi
di percorrenza. Cataneo: «Progetto ampliato»

Seconda stazione, Rfi apre
le procedure per gli espropri
Disponibili 40 milioni, sorgerà a Sud della città lungo l’asse in via Bari

un guadagno di 11 minuti nei tempi di per-
correnza, senza precludere alla città e al bacino
di utenza della provincia – la possibilità di
accedere a detti servizi. Si apprende che il
progetto è stato successivamente integrato per
rispondere all’esigenza di introdurre la via-
bilità di accesso alla fermata AV Foggia - Cer-

varo sulla tratta ferrovia-
ria Foggia – Caserta.

«Quando fu presentata
l’istanza di assoggettabi-
lità a VIA (valutazione
d’impatto ambientale:
ndr) dell’intervento fer-
roviario - afferma Pa-
squale Cataneo del Mo-
vimento Equità Territo-
riale di Foggia - la pro-
gettazione e realizzazio-
ne di tale viabilità era
prevista a carico del Co-
mune di Foggia. A segui-
to del commissariamento
del Comune e al fine di
garantire certezza circa
l’accessibilità e l’operati -

vità della stazione, ottenuta la necessaria co-
pertura finanziaria, Rfi ha valutato opportuno
inserire nel piano anche la viabilità di ac-
cesso».

Con la determinazione conclusiva della Con-
ferenza di Servizi, svolta dalla Stazione ap-
paltante, dovrà adesso perfezionarsi ad ogni
fine urbanistico ed edilizio l’intesa Stato-Re-

gione. «In considerazione di ciò - puntualizza
Cataneo - sarebbe necessario intervenire fin
d’ora per determinare in primo luogo, con chia-
rezza e con visione sistemica e multimodale, le
fasi progettuali per la qualificazione della Sta-
zione AV, delle sue caratteristiche e degli in-
terventi di sistema correlati previsti anch’essi
nelle delibere di consiglio comunale n. 13/2017
e n. 11/2018 del Consiglio propvinciale di Fog-
gia per la realizzazione dell’Hub multimoda-
le».

Comincia dunque una fase importante, di
corale partecipazione dei rappresentanti isti-
tuzionali, in particolar modo della Commis-
sione straordinaria del Comune di Foggia e
della tecnostruttura, per poter giungere ad una
progettazione appropriata e in linea con le
attese della popolazione, all’integrazione mo-
dale e alla sostenibilità ambientale, alla con-
nessione con le altre infrastrutture come il
vicino (circa 4 km.) aeroporto Gino Lisa.

«La nuova stazione AV di Foggia, insieme
agli interventi di sistema contenuti nella de-
libera di consiglio comunale n.13/2017 di Fog-
gia - conclude Cataneo che fu all’epoca con-
sigliere comunale e provinciale - produrrà, co-
me specificato nell’avviso, un risparmio di 11
minuti sugli attuali tempi di percorrenza da e
per Napoli/Roma. Ciò corrisponde ad oltre 1/6
dell’ora in meno prevista per il collegamento
Bari-Roma per il quale sono stati investiti 6.2
miliardi. La seconda stazione di Foggia costerà
appena 40 milioni, ma produrrà vantaggi in
ordine di tempo per oltre 1 miliardo di euro».

AREA SUD Il
rosso della
piantina
indica il luogo
dell’ubicazione
della seconda
stazione
.
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